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APPRENDIMENTO - DEFINIZIONE 

 

cambiamento relativamente stabile del 

comportamento di un soggetto di fronte ad una 

specifica situazione sperimentata ripetutamente 

esclusi tutti i 

cambiamenti di 

breve durata 

esclusi tutti i cambiamenti 

dovuti a fattori innati o a 

processi di modificazione 

TEORIE DELL’APPRENDIMENTO 



Ivan Pavlov 

(1849-1936) 

IL CONDIZIONAMENTO CLASSICO 

TEORIE DELL’APPRENDIMENTO 



 

ESPERIMENTO 

 

 

IL CONDIZIONAMENTO CLASSICO 

TEORIE DELL’APPRENDIMENTO 



 

INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI (1) 

 

l’organismo possiede naturalmente dei riflessi 

(riflessi incondizionati) 

 

           SI        RI 

 

IL CONDIZIONAMENTO CLASSICO 

TEORIE DELL’APPRENDIMENTO 



 

• stimolo incondizionato (SI): stimolo in grado di 

elicitare una risposta, senza che ciò sia dovuto a 

precedenti processi di apprendimento 

 

• risposta incondizionata (RI): risposta elicitata da 

uno stimolo incondizionato 

IL CONDIZIONAMENTO CLASSICO 

TEORIE DELL’APPRENDIMENTO 



 

INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI (2) 

 

esistono anche riflessi frutto di un processo di 

apprendimento 

(riflessi condizionati) 

       

       SN + SI           RI 

               SC          RC 

IL CONDIZIONAMENTO CLASSICO 

TEORIE DELL’APPRENDIMENTO 



 

• stimolo neutro (SN): stimolo che, prima del 

condizionamento, non elicita naturalmente la 

risposta di interesse 

• stimolo condizionato (SC): stimolo, 

precedentemente neutro, che, abbinato allo SI, ha 

acquisito la capacità di elicitare la risposta 

precedentemente elicitata solo dallo SI 

• risposta condizionata (RC): risposta elicitata dallo 

SC 

TEORIE DELL’APPRENDIMENTO 

IL CONDIZIONAMENTO CLASSICO 



 

condizionamento classico: tipo di apprendimento in 

cui uno stimolo neutro acquisisce la capacità di elicitare 

una risposta dopo essere stato abbinato ad uno stimolo 

che elicita naturalmente quella risposta 

IL CONDIZIONAMENTO CLASSICO 

TEORIE DELL’APPRENDIMENTO 



 

• generalizzazione: fenomeno per cui alcuni stimoli 

acquisiscono la capacità di elicitare la risposta 

condizionata pur senza essere stati direttamente 

utilizzati in un processo di condizionamento classico 

 

• discriminazione: capacità di distinguere tra stimoli 

simili, acquisita attraverso una procedura 

sperimentale (presentazione ripetuta 

dell’abbinamento SC–SI inframmezzata dalla 

presentazione di un altro SC da solo) 

IL CONDIZIONAMENTO CLASSICO 

TEORIE DELL’APPRENDIMENTO 



 

• estinzione: fenomeno per cui uno SC perde la 

capacità di elicitare la RC attraverso la ripetuta 

presentazione dello SC senza SI 

 

• recupero spontaneo: ricomparsa della RC estinta 

dopo un periodo di riposo e senza un ulteriore 

condizionamento 

IL CONDIZIONAMENTO CLASSICO 

TEORIE DELL’APPRENDIMENTO 



 

APPLICAZIONI PRATICHE 

 

• estinzione rispondente: uno SC perde la sua 

capacità di elicitare una RC se viene ripetutamente 

presentato senza SI 

 

• controcondizionamento: uno SC perde la sua 

capacità di elicitare una RC se viene abbinato ad uno 

S che elicita una risposta incompatibile con la RC 

IL CONDIZIONAMENTO CLASSICO 

TEORIE DELL’APPRENDIMENTO 



Burrhus F. Skinner 

(1904-1990) 

IL CONDIZIONAMENTO OPERANTE 

TEORIE DELL’APPRENDIMENTO 



 

 comportamento rispondente: risposta elicitata da 

uno stimolo che la precede 

 

 comportamento operante: risposta emessa 

liberamente dal soggetto, in modo perlopiù 

indipendente da uno stimolo identificabile e 

rafforzata o indebolita dalle conseguenze che 

produce sull’ambiente 

IL CONDIZIONAMENTO OPERANTE 

TEORIE DELL’APPRENDIMENTO 



 

SKINNER BOX  

 

 

 

 

IL CONDIZIONAMENTO OPERANTE 

TEORIE DELL’APPRENDIMENTO 



 

ESPERIMENTO 

 

• il topo nella Skinner-box ha un suo livello operante 

 

• vengono create le condizioni affinché il topo prema 

la leva  

 

• il topo riceve cibo 

 

• incremento della frequenza di pressione della leva 

IL CONDIZIONAMENTO OPERANTE 

TEORIE DELL’APPRENDIMENTO 



 

INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI  

 

la presenza di un rinforzatore aumenta la probabilità di 

emissione del comportamento che lo precede 

IL CONDIZIONAMENTO OPERANTE 

TEORIE DELL’APPRENDIMENTO 



 

condizionamento operante: tipo di apprendimento in 

cui la probabilità di emissione di una risposta dipende 

dalle conseguenze della stessa sull’ambiente 

TEORIE DELL’APPRENDIMENTO 

IL CONDIZIONAMENTO OPERANTE 



 

rinforzatore: stimolo che, conseguendo ad una 

risposta, è in grado di incrementare la frequenza di 

emissione della risposta stessa 

IL CONDIZIONAMENTO OPERANTE 

TEORIE DELL’APPRENDIMENTO 



 

i rinforzatori si distinguono in base: 

 

• alla valenza (positivo e negativo) 

 

• alla classe di appartenenza (materiali, sociali, 

dinamici, simbolici e informazionali) 

 

• alle modalità di somministrazione (continui e 

parziali/intermittenti) 

IL CONDIZIONAMENTO OPERANTE 

TEORIE DELL’APPRENDIMENTO 



IL CONDIZIONAMENTO OPERANTE 

TEORIE DELL’APPRENDIMENTO 



 

VALENZA 

 

• rinforzatore positivo: introduzione di un effetto 

piacevole 

 

• rinforzatore negativo: rimozione di un effetto 

spiacevole 

IL CONDIZIONAMENTO OPERANTE 

TEORIE DELL’APPRENDIMENTO 



 

N.B. rinforzatore negativo ≠ da punizione 

 

punizione: stimolo che, conseguendo ad una risposta, è 

in grado di ridurre la frequenza di emissione della risposta 

stessa 

 

•  punizione di I tipo: introduzione di un effetto 

spiacevole 

 

•  punizione di II tipo: rimozione di un effetto piacevole 

IL CONDIZIONAMENTO OPERANTE 

TEORIE DELL’APPRENDIMENTO 



 

pro e contro della punizione (1) 

 

• via più rapida per modificare un comportamento che, 

se lasciato continuare, potrebbe essere pericoloso 

 

• raramente estingue un comportamento 

 

• è possibile che il soggetto metta in atto 

comportamenti di evitamento 

IL CONDIZIONAMENTO OPERANTE 

TEORIE DELL’APPRENDIMENTO 



 

pro e contro della punizione (2) 

 

•  a volte la risposta indesiderata è sostituita con 

un’altra altrettanto indesiderata 

 

•  genera effetti collaterali negativi (ansia, 

aggressività) 

IL CONDIZIONAMENTO OPERANTE 

TEORIE DELL’APPRENDIMENTO 



 

CLASSE (1) 

 

• materiali: sostanze o oggetti che possono a loro 

volta suddividersi in commestibili (cibo) e non 

(coperta); spesso molto efficaci, ma possono anche 

produrre una rapida saturazione 

 

• sociali: gesti di affetto e approvazione, segnali di 

attenzione 

IL CONDIZIONAMENTO OPERANTE 

TEORIE DELL’APPRENDIMENTO 



 

CLASSE (2) 

 

• dinamici: situazioni in cui si consente al soggetto di 

eseguire determinate attività per lui gratificanti 

(giocare)  

 

• simbolici: rinforzatori arbitrari che hanno acquisito 

potere rinforzante perché sono associati 

all’ottenimento di altri rinforzatori (denaro) 

IL CONDIZIONAMENTO OPERANTE 

TEORIE DELL’APPRENDIMENTO 



 

CLASSE (3) 

 

• informazionali: segnali che informano il soggetto 

della corretta esecuzione di un compito (accensione 

di un led) 

IL CONDIZIONAMENTO OPERANTE 

TEORIE DELL’APPRENDIMENTO 



 

MODALITÀ DI SOMMINISTRAZIONE (1) 

 

• continui: la risposta viene rinforzata tutte le volte 

che viene emessa 

 

• parziali/intermittenti: la risposta non viene 

rinforzata tutte le volte che viene emessa (a 

rapporto fisso o variabile e a intervallo fisso o 

variabile) 

IL CONDIZIONAMENTO OPERANTE 

TEORIE DELL’APPRENDIMENTO 



 

MODALITÀ DI SOMMINISTRAZIONE (2) 

 

• a rapporto fisso: la risposta viene rinforzata dopo 

che è stato emesso un numero specifico di risposte 

(lavoratori a cottimo) 

 

• a rapporto variabile: la risposta viene rinforzata 

dopo che è stato emesso un numero variabile di 

risposte (venditore telefonico) 

IL CONDIZIONAMENTO OPERANTE 

TEORIE DELL’APPRENDIMENTO 



 

MODALITÀ DI SOMMINISTRAZIONE (3) 

 

• a intervallo fisso: la risposta viene rinforzata dopo 

che è trascorso un intervallo di tempo fisso 

(stipendio mensile) 

 

• a intervallo variabile: la risposta viene rinforzata 

dopo che è trascorso un intervallo di tempo variabile 

(studenti con prove frequenti) 

IL CONDIZIONAMENTO OPERANTE 

TEORIE DELL’APPRENDIMENTO 



 
 

 

 

 

 

IL CONDIZIONAMENTO OPERANTE 

TEORIE DELL’APPRENDIMENTO 



 

• comportamento operante: risposta emessa 

liberamente dal soggetto, in modo perlopiù 

indipendente da uno stimolo identificabile e 

rafforzata o indebolita dalle conseguenze che 

produce sull’ambiente  

la risposta non è preceduta da uno stimolo elicitante, 

ma da uno stimolo discriminativo: situazione-stimolo 

in cui si hanno le maggiori possibilità di emissione di 

quella risposta 

IL CONDIZIONAMENTO OPERANTE 

TEORIE DELL’APPRENDIMENTO 



 

• generalizzazione: il soggetto emette la risposta in 

seguito a stimoli discriminativi simili allo stimolo che 

in passato aveva preceduto il rinforzatore 

 

• discriminazione: il soggetto emette la risposta solo 

in presenza dello stimolo discriminativo che in 

passato aveva preceduto il rinforzatore 

 

• estinzione: processo naturale di riduzione della 

probabilità di emissione di una risposta non più 

seguita da rinforzatore 

IL CONDIZIONAMENTO OPERANTE 

TEORIE DELL’APPRENDIMENTO 



 

APPLICAZIONI PRATICHE – procedure per 

aumentare la frequenza di emissione di un 

comportamento (1) 

 

• rinforzamento: applicazione di un rinforzatore dopo 

aver scelto il comportamento da incrementare, che 

deve essere specifico, e il rinforzatore, che deve 

essere facilmente disponibile, deve essere presentato 

immediatamente dopo il comportamento e non deve 

causare rapida saturazione 

IL CONDIZIONAMENTO OPERANTE 

TEORIE DELL’APPRENDIMENTO 



 

APPLICAZIONI PRATICHE – procedure per 

aumentare la frequenza di emissione di un 

comportamento (2) 

 

• prompting: procedura che consiste nel fornire 

prompt (suggerimenti) che accompagnano 

l’esecuzione di un’azione (guida fisica e guida 

verbale) 

IL CONDIZIONAMENTO OPERANTE 

TEORIE DELL’APPRENDIMENTO 



 

APPLICAZIONI PRATICHE – procedure per 

aumentare la frequenza di emissione di un 

comportamento (3) 

 

• fading: procedura costituita dal cambiamento 

graduale di uno stimolo discriminativo che controlla 

una risposta in modo tale che alla fine la risposta 

compaia in seguito ad uno stimolo parzialmente 

cambiato o completamente nuovo 

IL CONDIZIONAMENTO OPERANTE 

TEORIE DELL’APPRENDIMENTO 



 

APPLICAZIONI PRATICHE – procedure per 

aumentare la frequenza di emissione di un 

comportamento (4) 

 

• chaining: procedura costituita da un insieme di 

stimoli discriminativi e di risposte in cui ciascuna 

risposta, tranne l’ultima, fornisce lo stimolo 

discriminativo per la risposta successiva e l’ultima 

risposta è in genere seguita da rinforzatore; può 

essere anterogrado o retrogrado 

IL CONDIZIONAMENTO OPERANTE 

TEORIE DELL’APPRENDIMENTO 



 

APPLICAZIONI PRATICHE – procedure per 

aumentare la frequenza di emissione di un 

comportamento (5) 

 

• shaping: procedura utilizzata per sviluppare un 

comportamento che non fa parte del repertorio 

dell’individuo attraverso il rinforzo di piccole 

approssimazioni successive e l’estinzione di quelle 

precedenti 

IL CONDIZIONAMENTO OPERANTE 

TEORIE DELL’APPRENDIMENTO 



 

APPLICAZIONI PRATICHE – procedure per ridurre 

la frequenza di emissione di un comportamento 

 

• estinzione operante: procedura che prevede il non 

rinforzare più comportamenti precedentemente 

rinforzati 

 

• punizione: procedura che comporta l’erogazione di 

una stimolazione aversiva o la sottrazione di un 

rinforzatore positivo 

IL CONDIZIONAMENTO OPERANTE 

TEORIE DELL’APPRENDIMENTO 



 

APPLICAZIONI PRATICHE 

 

• rinforzamento differenziale di una R 

incompatibile 

 

• rinforzamento differenziale di una R alternativa 

 

• token economy 

IL CONDIZIONAMENTO OPERANTE 

TEORIE DELL’APPRENDIMENTO 



IL CONDIZIONAMENTO OPERANTE 

TEORIE DELL’APPRENDIMENTO 



IL CONDIZIONAMENTO OPERANTE 

TEORIE DELL’APPRENDIMENTO 



IL CONDIZIONAMENTO OPERANTE 

TEORIE DELL’APPRENDIMENTO 



IL CONDIZIONAMENTO OPERANTE 

TEORIE DELL’APPRENDIMENTO 



Albert Bandura 

 

LA TEORIA DELL’APPRENDIMENTO SOCIALE 

TEORIE DELL’APPRENDIMENTO 



 

ESPERIMENTO  

 

 

 

 

LA TEORIA DELL’APPRENDIMENTO SOCIALE 

TEORIE DELL’APPRENDIMENTO 



 

INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI  

 

il soggetto apprende attraverso l’osservazione del 

comportamento di un’altra persona  

LA TEORIA DELL’APPRENDIMENTO SOCIALE 

TEORIE DELL’APPRENDIMENTO 



 

modellamento: tipo di apprendimento realizzato da 

un osservatore come risultato di un processo in cui egli 

osserva il comportamento di un’altra persona detta 

“modello”; questa forma di apprendimento avviene solo 

all’interno di un episodio di interazione interpersonale, 

quindi sociale 

LA TEORIA DELL’APPRENDIMENTO SOCIALE 

TEORIE DELL’APPRENDIMENTO 



 

ELEMENTI CARATTERISTICI 

 

• il comportamento imitativo manifesto (performance) 

è possibile solo quando è preceduto da una fase di 

acquisizione cognitiva, durante la quale il soggetto 

elabora una rappresentazione delle sequenze 

comportamentali emesse dal modello 

 

• centralità dei processi cognitivi (attenzione, 

memoria, abilità di riproduzione motoria e 

motivazione) 

LA TEORIA DELL’APPRENDIMENTO SOCIALE 

TEORIE DELL’APPRENDIMENTO 



 

APPLICAZIONI PRATICHE 

 

•  modellamento 

LA TEORIA DELL’APPRENDIMENTO SOCIALE 

TEORIE DELL’APPRENDIMENTO 



 

Fattori che potenziano il modellamento in fase di 

acquisizione (1)  

 

• caratteristiche del modello: somiglianza tra modello 

e osservatore, prestigio, competenza, calore e 

attenzione 

 

• caratteristiche dell’osservatore: capacità di elaborare 

e ritenere l’informazione, incertezza, ansia, 

accentuata attitudine a collaborare 

LA TEORIA DELL’APPRENDIMENTO SOCIALE 

TEORIE DELL’APPRENDIMENTO 



 

Fattori che potenziano il modellamento in fase di 

acquisizione (2)  

 

• caratteristiche delle modalità mediante la quale 

viene effettuato il modellamento: modello in vivo vs. 

simbolico, modello mastery vs. modello coping, 

procedure graduate di modellamento, istruzioni, 

precisazione di regole, ripetizione, attenuazione degli 

stimoli distraenti 

LA TEORIA DELL’APPRENDIMENTO SOCIALE 

TEORIE DELL’APPRENDIMENTO 



 

Fattori che potenziano il modellamento in fase di 

performance (1)  

 

• fattori che incentivano la prestazione: rinforzamento 

diretto, auto-rinforzamento, rinforzamento vicario (al 

modello) 

 

• fattori che influenzano la qualità della prestazione: 

ripetizione, feedback, modellamento partecipante 

LA TEORIA DELL’APPRENDIMENTO SOCIALE 

TEORIE DELL’APPRENDIMENTO 



 

Fattori che potenziano il modellamento in fase di 

performance (2)  

 

• fattori che favoriscono la generalizzazione: 

somiglianza delle situazioni di training a quelle reali, 

variabilità delle situazioni di training 

LA TEORIA DELL’APPRENDIMENTO SOCIALE 

TEORIE DELL’APPRENDIMENTO 


